
Gli occhi 
svelano subito 
la dolcezza che 
alberga nel cuore 
del Bobtail.

IL MIO CANE [67]

«Il Bobtail è di indole docile e 
ubbidiente che si adatta per-
fettamente alla funzione di 

cane da compagnia, pur senza per-
dere le caratteristiche di lealtà, co-
raggio e istinto di protezione tipiche 
dei pastori, che lo rendono un’otti-
ma compagnia anche per i bambini. 
L’alimentazione del Bobtail deve es-
sere controllata sin da cucciolo, per 
questo una valida soluzione alimen-
tare per lo svezzamento è rappresen-
tata da Italian Way junior pollo e tac-

Nella ciotola  
del Bobtail
Dolce e affettuoso ma... non facciamolo ingrassare

chino che, con oltre il 40% di carne 
di cui almeno il 12% fresca, appor-
ta il 30% di proteine per supportare 
al meglio lo sviluppo muscolare del 
soggetto evitando l’eccessivo accu-
mulo di adipe. Questa razza necessi-
ta infatti di una dieta il più possibile 
equilibrata e completa che gli forni-
sca un adeguato apporto energetico 
da abbinare ad un’attività fisica rego-
lare, anche se non necessariamente 
intensa. Data la peculiarità del lungo 
pelo e le esigenze alimentari del sog-

Bobtail

Non solo gregge
Il Bobtail non è stato solo un con-

duttore delle greggi: è stato an-
che bovaro, cane da caccia, grazie 

a un discreto fiuto e a doti di ripor-
tatore, e persino cane militare; so-
no entrati nella storia, infatti, Haig e 
Pershing, due soggetti nati in Ameri-
ca inviati in Inghilterra come ausilia-
ri nella Prima guerra mondiale. Non 

Eroe  
di guerra 
in Europa

getto, a svezzamen-
to completato si può 
proseguire con ItalianWay Salmo-
ne e Aringhe Hypoallergenic adult 
medium, formula con oltre il 30% 
di pesce appositamente studia-
ta per limitare il rischio di aller-
gie e intolleranze alimentari e ric-
ca di acidi grassi Omega 3 e 6 da 
salmone fresco e semi di lino, che 
aiutano a mantenere la lucentez-
za del pelo e a combattere le in-
fiammazioni».

Emanuela Merli
Tecnologo  

e biotecnologo 
alimentare Giuntini

solo si resero utili trasportando medi-
cine e attrezzature mediche ma riu-
scirono a salvare, insieme, circa un 
migliaio di soldati. Non è un caso 
che i due eroi giungessero dagli Stati 
Uniti: ai primi del Novecento, infat-
ti, la razza aveva conquistato il “bel 
mondo” d’Oltreoceano, diventando 
un vero status symbol dei più ricchi. 
Un successo tra i vip statunitensi de-
stinato a durare molto: fino agli an-
ni Cinquanta. Dagli anni Sessanta in 
poi, la razza uscì dal ristretto mon-
do dei magnati per fare il suo ingres-
so nelle villette con giardino di mol-
te famiglie della classe media ameri-
cana, diventando il classico e adora-
to “cagnone di casa”.

 


